
Il consiglio di quartiere di
San Rocco–Sant’Anna ieri è
riuscito ad eleggere il presi-
dente ma si è insabbiato sul-
la vicepresidenza. Infatti,
pur senza l’accordo dell’op-
posizione, che ha preferito
votare scheda bianca ma co-
munque non far saltare il
quorum, il centrodestra
(con 10 voti favorevoli, com-
preso quello dell’esponente
della lista Per Gorizia, Pao-
lo Michelon) è riuscito ad
eleggere l’azzurro Pierpaolo
Silli alla guida del parla-
mentino. Al centrosinistra,
però, non è andata giù la
candidatura di Raffaella
Fratepietro, di An, alla vice-
presidenza. Così, andato a

vuoto il tentativo di punta-
re sul forzista Riccardo
Springolo, per la sua stessa
indisponibilità a raccogliere
la proposta, la minoranza,
dopo aver comunque prova-
to ad eleggere una propria
rappresentante, Majda Bra-
tina del Forum (votazione fi-
nita 8 a 6 in favore di Frate-
pietro, con due schede bian-
che che non le hanno per-
messo di ottenere la maggio-
ranza assoluta prevista dal
regolamento), ha deciso di
abbandonare l’aula.

«La consigliera Fratepie-
tro non abita nemmeno a
Sant’Anna – ha evidenziato
Piero Aita dell’Ulivo – e, te-
nuto conto anche del nume-

ro esiguo di preferenze da
lei raccolte alle scorse vota-
zioni, non credo che sareb-
be opportuno che vada a ri-
coprire la seconda carica
più importante del consi-
glio circoscrizionale: si trat-
ta chiaramente di una scel-
ta dettata dalle segreterie
dei partiti che non voglia-
mo in alcun modo accetta-
re». Più sfumata, invece, la
polemica sull’elezione di
Pierpaolo Silli, che il centro-
sinistra era disposto a soste-
nere se la vicepresidenza
fosse andata all’opposizio-
ne. «Mi impegnerò a pro-
muovere la collaborazione
fra tutti i consiglieri – ha af-
fermato il 29enne neopresi-

dente – pensando solo ai
problemi di San Rocco e
Sant’Anna e non alle ban-
diere di appartenenze». Il
centrosinistra, ad ogni mo-
do, ha chiesto subito preci-
se garanzie. «Auspichiamo
che il nuovo presidente tute-
li la minoranza – ha sottoli-
neato Pier Paolo Bulfon,
dell’Ulivo – con la speranza
che non succeda più quanto
accaduto in queste due pri-
me sedute». Un clima più di-
steso, dunque, quello di ieri
sera ma la strada per arri-
vare alla ricucitura dello
strappo fra centrodestra e
centrosinistra appare anco-
ra lunga.

Nicola Comelli

La ristrutturazione di alcuni edifici sta dando una nuova immagine alla zona che però deve fare i conti con un arredo urbano precario

I residenti: «Piazzutta ha bisogno di cure»
Richiesta al Comune: «Da sistemare il porfido e serve una maggiore vigilanza»

QUARTIERI

Ieri l’ultima prova scritta, giovedì il via agli orali. Dalla matematica i problemi maggiori degli studenti del Fermi

È il diritto lo spauracchio all’Itas D’Annunzio
Elisa: «Mi ha creato difficoltà». Deianira: «Non era ben chiaro il quesito»

La Fondazione Cassa di risparmio di Go-
rizia è operativa da oggi nella sede ri-
strutturata di via Carducci. Si concede
una battuta il presidente Franco Obizzi:
«Siamo già tutti nei nuovi uffici, ma in
parte ancora in qualche scatola». E il pen-
siero va alle «mille piccole cose che deri-
vano da un trasloco, ai collegamenti che
mancano, ai computer da mettere in re-
te. Prevedendo qualche difficoltà con il
trasferimento, avevamo posticipato la
scadenza delle domande per le scuole dal
29 giugno al 13 luglio, e questo ci dà tem-
po per mettere a posto ogni cosa». I pro-
grammi sono già definiti: giovedì 5 luglio
il trasferimento nella nuova sede sarà al
centro di una conferenza stampa. L’inau-
gurazione ufficiale è prevista nei giorni
seguenti. «Sarà
un appunta-
mento molto ri-
stretto, perchè
siamo vincolati
dall ’agibi l i tà
per cento posti
nella sala confe-
renze», fa sape-
re Obizzi. La
storica sede di
via Carducci
aprirà al pubbli-
co dal 9 al 20 lu-
glio per la mo-
stra «Frammen-
ti da una colle-
zione». Tra set-
tembre e otto-
bre, verrà inau-
gurata la mo-
stra che si ri-
collega agli anniversari ferrovie della
Transalpina e della Meridionale. La sta-
gione autunnale sarà cornice della pre-
sentazione del volume che la Fondazione
ha dedicato a Giuseppe della Torre, fon-
datore della Cassa di risparmio. «Ciò che
inizialmente era stato concepito come un
volume monografico sul personaggio e
sulla sua vita avventurosa prima che si
stabilisse a Gorizia - rileva Obizzi -, è di-
ventato qualcosa di più. È stata reperita
molta documentazione relativa ai restau-
ri che hanno interessato l’edificio nel tem-
po, e il volume farà anche vedere com’era
e com’è oggi la sede di via Carducci».

Dalia Vodice

LUTTO

Il sindaco ha spiegato la sua assenza dall’incontro sulla pena di morte a cui ha partecipato il deputato già condannato a 25 anni

Romoli: «Inopportuno incontrare D’Elia». Ed è polemica
Il sindaco Romoli ha annullato all’ul-
timo momento, ieri, la sua partecipa-
zione alla manifestazione organizza-
ta in Provincia dai radicali dell’asso-
ciazione «Trasparenza è Partecipazio-
ne» e da «Nessuno Tocchi Caino» sul
tema della moratoria della pena di
morte. Scelta dovuta alla presenza
del fondatore di Nessuno Tocchi Cai-
no, il deputato della Rosa nel Pugno
Sergio D’Elia, ex membro di Prima Li-
nea e condannato a 25 anni di carcere
per essere stato coinvolto, nel 1978,
nella morte dell’agente di Polizia Fau-
sto Dionisi.

«Si tratta di una decisione provin-
cialista e municipalista che stona con
l’appoggio che lo stesso Berlusconi ci
ha dato nei mesi scorsi – ha commen-

tato D’Elia – anche perché il tema in
questione non fa riferimento alla mia
persona o a quello che ho fatto nella
mia vita, ma attiene alla possibilità
di scrivere una pagina storica del di-
ritto internazionale». Replica il diret-
to interessato. «Ho semplicemente ri-
tenuto inopportuno incontrare D’Elia
– ha spiegato Romoli – sebbene consi-
deri assolutamente meritoria la mobi-
litazione in favore della moratoria sul-
la pena di morte». Critico sulla deci-
sione del sindaco il presidente della
Provincia. «Sono dispiaciuto che non
ci sia Romoli e ritengo che questa sia
una polemica assolutamente strumen-
tale – ha osservato Gherghetta, che
ha sottoscritto l’adesione della Provin-
cia alla campagna di Nessuno Tocchi

Caino sostenendola anche con un con-
tributo di 2500 euro – e perché trovo
che sia istituzionalmente doveroso an-
che da parte delle amministrazioni lo-
cali valorizzare, per quanto sia possi-
bile, un’iniziativa come questa pro-
mossa dal Governo e dall’intero Parla-
mento».

La proposta di una moratoria delle
esecuzioni capitali nel mondo, anche
e soprattutto grazie all’attivismo del-
l’Italia in sede di Unione Europea,
verrà votata in settembre all’assem-
blea generale dell’Onu. Da segnalare,
infine, che all’esterno della Provincia,
il Sap (sindacato autonomo di polizia)
ha effettuato un volantinaggio per
protestare contro la presenza dell’ono-
revole D’Elia.

n.c. Il sindaco Romoli

Anche la terza prova è passata. Posso-
no tirare un primo sospiro di sollievo i
maturandi goriziani, che ieri hanno af-
frontato l’ultimo compito scritto degli
esami di stato, la tanto temuta terza
prova. Il test, da quest’anno scelto diret-
tamente dalla commissione d’esame, po-
teva assumere diverse tipologie, e verte-
va su materie a discrezione dei professo-
ri. Facile capire, allora, come all’uscita
dell’Itas D’Annunzio, si vedano molti
volti rilassati: «Il compito non è stato
tanto difficile, ma il tempo non era mol-
to: i professori ci hanno messo a disposi-
zione solo due ore – racconta Pamela
Rosolen -. Ora incrocio le dita per gli
orali, ma devo dire che la terza prova
mi preoccupava molto di più». Tra le
materie che i maturandi del D’Annun-
zio hanno dovuto affrontare c’erano te-

desco, economia, tecnica turistica e di-
ritto. E proprio gli articoli del codice ci-
vile sono stati l’incubo di molti: «Diritto
è stata sicuramente la parte più diffici-
le della prova di oggi – ammette Elisa
Toffolo -. Comunque penso di esserme-
la cavata abbastanza bene, e visto che
anche i due scritti della scorsa settima-
na non sono andati male, affronterò gli
orali con tranquillità». «Diritto ha crea-
to qualche grattacapo anche a me – di-
ce Deianira Zamaro -, soprattutto per-
ché la domanda non era molto chiara, e
andava interpretata correttamente. Co-
munque in generale la prova non è an-
data male, anche perché durante l’anno
abbiamo fatto due esercitazioni che ci
hanno permesso di arrivare più prepa-
rati al test di oggi». A sentire le amiche,
Monica Usai dovrebbe essere stata la
migliore della classe, almeno nella do-

manda di diritto che tanto ha fatto pe-
nare tutti gli altri: «Lo dicono solo per
farmi arrabbiare – ribatte Monica -. In
realtà non lo so come è andata, anche
perché sono molto scaramantica e non
voglio dire nulla. Per quanto riguarda
gli orali, poi, anch’io sono tranquilla,
perché se uno è preparato, non ha diffi-
coltà a farlo capire alla commissione
che si trova davanti». «Io sulla terza
prova di oggi non mi esprimo – dice Li-
dia Somma -. Non si sa mai che parlan-
do poi mi porto sfortuna. Finora gli esa-
mi sono andati abbastanza bene, spero
che proseguano così fino alla fine». Fine
che per lei arriverà prima degli altri, vi-
sto che per gli orali un suo compagno
ha sorteggiato la lettera «S», e quindi
Lidia sarà la prima ad affrontarli, giove-
dì: «Questo può essere un vantaggio ed
uno svantaggio: mi toglierò il pensiero

prima degli altri, però l’emozione po-
trebbe giocare qualche brutto scherzo».
L’artefice del sorteggio si chiama Davi-
de Iodice, e assiste divertito all’intervi-
sta della propria compagna di classe:
«Se eliminiamo tedesco, che è in assolu-
to la mia bestia nera, sono tranquillo e
rilassato. Pensavo che gli esami fossero
peggio, invece finora tutto è andato be-
ne”. “Un po’ di tensione per gli orali ci
sarà sicuramente – dice invece Laura
Basiacco -, soprattutto se ci dovesse es-
sere qualche domanda su economia
aziendale, una materia che proprio non
digerisco».

All’istituto tecnico commerciale
Fermi la prima classe ad uscire è la 5˚
Programmatori, che si è dovuta destreg-
giare tra economia aziendale, inglese,
educazione fisica e soprattutto matema-
tica: «È andata piuttosto bene – raccon-

ta sicura Sara Cozzutto -, l’unica diffi-
coltà è arrivata da matematica. Ora
avrò un bel po’ di tempo per ripassare
in vista degli orali, perché sono l’ultima
dell’ultimo giorno. Ma sono tranquilla,
anche perché la nostra commissione è
composta da ottimi professori». «Mate-
matica ha messo un po’ in crisi anche
me – dice Martina Bon -, ma ora il pen-
siero va subito agli orali. Sono abba-
stanza emotiva, ma arrivata a questo
punto ormai il grosso dell’esame è stato
superato». Orali ultimo ostacolo, allora,
ma ricco di insidie, come dice anche Al-
berto Bergamasco: «L’orale mi preoc-
cupa di più degli scritti perché è meno
gestibile. Devi fare i conti con l’emozio-
ne del momento e non hai tempo per
riordinare le idee. Ma supereremo an-
che questa, e poi tutti in vacanza».

Marco Bisiach
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CULTURA

Trasloco in via Carducci

Fondazione Carigo,
da oggi operativa
la nuova sede

Il presidente Obizzi

Spirato Maurizio Gresti
Muore a 52 anni
il vicedirettore
della sede goriziana
della Banca d’Italia
Un grave lutto ha colpito
il personale della sede di
Gorizia della Banca d’Ita-
lia. È morto a soli 52 an-
ni il vicedirettore Mauri-
zio Gresti. Era nato a Co-
mo nel 1955 e, dopo l’ot-
tenimento della laurea,
era entrato nella struttu-
ra del massimo organo
di vigilanza bancario ita-
liano. Una carriera fatta
di studio e di profonda
professionalità che l’ha
visto ricoprire tra l’altro
per diversi anni l’impor-
tante carica di responsa-
bile della sede della Ban-
ca d’Italia di Tokio. Nel
2004 era stato trasferito
a Gorizia. Il direttore del-
la sede Claudio Ferrante
lo ricorda con profonda
commozione: «Maurizio
Cresti era una persona
squisita sia sotto l’aspet-
to professionale che uma-
no. Con la semplicità e
la riservatezza che gli
erano proprie, ha dato
un grande contributo di
competenza e di specifici-
tà gestionale rendendosi
costantemente disponibi-
le per la migliore operati-
vità degli uffici».

SERVIZI

MATURITA’

Per la squadra comunale di pronto-inter-
vento c’è una nuova chiamata. Arriva da
Piazzutta, una delle zone più suggestive
di Gorizia. Anche in questo caso la situa-
zione dell’arredo urbano è alquanto preca-
ria.

Facciate nuove di zecca, aiuole appena
riempite di fiori e case in costruzione sono
ciò che si presenta agli occhi dei passanti
che si trovano a osservare piazza Tomma-
seo, più nota come Piazzutta. Segno evi-
dente di un miglioramento dell'aspetto
dal punto di vista del decoro urbano e del-
la cura dei suoi arredi. L'amministrazione
comunale ha infatti provveduto a mettere
a dimora lungo il perimetro della piazzet-
ta numerose piante da fiore stagionali, cre-
ando una piacevole nota di colore che ben
si sposa al rifacimento delle tinte delle
nuovissime abitazioni del rione, ma che di
fatto non sollevano la zona da alcune pro-
blematiche non proprio trascurabili.

«Il centro del piazzale, realizzato in por-
fido, è pieno di buchi - dichiara Marisa
Collini, titolare della vicina lavasecco - - I
bambini giocano a tirare fuori le mattonel-
le e poi nessuno le risistema. I tombini
non vengono regolarmente puliti e capita
di vedere circolare dei ratti nei luoghi in
cui giocano i più piccoli. C'è di buono - pro-
segue la signora Collini - che ora che sono
state tolte le siepi che prima nascondeva-
no la piazza è più facile individuare l'even-
tuale presenza di tossicodipendenti che
circolano nella zona, anche se a causa del
vicino centro della Caritas spesso si vedo-
no persone poco raccomandabili. Io abito
proprio accanto al dormitorio e un paio di
volte qualcuno dei suoi ospiti ha tagliato
la rete che dal mio giardino si collega al
centro, probabilmente per portare all'in-
terno chissà cosa. L'economia cittadina
inoltre non aiuta il bar ha chiuso, la panet-
teria, il centro estetico e il botteghino sono
scomparsi».

C'è da sperare che la nuova amministra-
zione comunale possa cominciare a occu-
parsi dei problemi di Piazzutta, che al di
là degli interventi sull’arredo urbano ha
bisogno di un intervento più complessivo
di riqualificazione.

Samantha Visentin

Il pessimo stato del porfido in Piazzutta, sullo sfondo San Vito e Modesto

Lo scrittore
Emilio Rigatti
alla Equilibri
Dopo la grande affluen-
za di persone all'incon-
tro con Pino Roveredo, è
la volta del secondo ap-
puntamento alla libre-
ria Equilibri della rasse-
gna «La stagione degli
autori». Domani alle
20.45 sarà il turno del
goriziano Emilio Rigatti
per la presentazione del
suo nuovo libro «Italia
fuorirotta viaggi a peda-
li lungo la Penisola del
tesoro», edito da Edici-
clo. L'incontro si terrà
nel cortile di Equilibri li-
breria. In caso di brutto
tempo all'interno della li-
breria.

L’impegno del presidente: «Lavorerò per risolvere i problemi al di là delle appartenenze politiche». Niente accordo sulla vicepresidenza

San Rocco-Sant’Anna, l’azzurro Silli eletto alla presidenza

Il parlamentino di San Rocco-Sant’Anna Pierpaolo Silli
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